
XXXVIII Congresso Internazionale di Studi della Società di Linguistica Italiana –
Lingue Istituzioni territori. Riflessioni teoriche, proposte metodologiche ed esperienze di
politica linguistica (Modena, 23-25 settembre 2004). — L’annuale convegno della Società
di Linguistica Italiana ha dato spazio a un tema quanto mai attuale in Italia e in Europa: la po-
litica linguistica. Il tema è stato affrontato in tre direzioni diverse: le prime due sono state svi-
luppate nelle relazioni di apertura e di chiusura tenute rispettivamente dal prof. Hans Goebl
dell’Università di Salisburgo e da Francesco Sabatini dell’Università di Roma Tre; la terza dai
relatori del convegno.

Hans Goebl ha discusso su quale sia, se ci sia, una responsabilità dei linguisti nei confronti
non solo delle lingue e della loro tutela, ma anche dell’ascesa di una sola lingua —l’inglese—
a scapito delle altre, ponendosi come scopo la creazione di presuposti di una nuova politica
linguistica dei e per i linguisti. Nella stessa direzione è andato l’intervento conclusivo di Fran-
cesco Sabatini che ha posto l’accento su come l’Unione Europea non abbia una politica lin-
guistica, che con il recente allargamento è ora più che mai necessaria.

I relatori che hanno contribuito all’analisi del problema hanno indagato i diversi aspet-
ti delle politiche linguistiche e le modalità poste in atto in Italia e all’estero; fra gli altri ri-
cordiamo le relazioni dedicate alla Sardegna che a causa della sua situazione sociolinguisti-
ca è stata oggetto di politiche di salvaguardia (Nicoletta Puddu, Giovanni Depau e Iside
Zucca e Simona Spina-Gicquel); la relazione di A. Sobrero e A. Miglietta dedicata a una mi-
noranza linguistica, la Grecìa salentina, ricca di dati cronologicamente rilevanti su riprese e
abbandoni di tratti bandiera; la relazione di Alessio Petralli e Remigio Ratti che ha affron-
tato l’italofonia e l’italità nella Svizzera Italiana ed infine la relazione di Carla Bagna e Mo-
nica Barno (Università per Stranieri di Siena) sul contatto tra l’italiano e le lingue degli im-
migrati, con particolare riferimento ai comuni di Monterotondo e Mentana, in provincia di
Roma. [M. C.]

XIII Convegno Nazionale Gruppo di intervento e Studio nel Campo dell’Educazio-
ne Linguistica – Il linguaggio dall’infanzia all’adolescenza: tra italiano, dialetto e italia-
no L2 (Lecce 22-25 aprile 2004). — Il XIII Convegno GISCEL ha avuto come tema il lin-
guaggio dell’infanzia e dell’adolescenza e si è sviluppato in diverse sezioni, ciascuna dedicata
a un argomento specifico. Tra i temi maggiormente sviluppati dai relatori si ricordano le pro-
blematiche connesse ai processi cogniti e conoscitivi del linguaggio legati all’apprendimento
delle lingue (dalla segmentazione al lessico alla competenza metalinguistica) e l’apprendi-
mento dell’italiano come L2, un tema questo che risulta sempre molto attuale in una scuola
che vede costantemente crescere il numero degli studenti che non sono di madrelingua italia-
na. In particolare si segnalano gli interventi di M.T. Romanello (Lecce) che pone l’attenzione
sull’educazione linguistica in classi multietniche, la relazione di L. Fedeli (Siena – L’Aquila)
che ha trattato l’apprendimento dell’italiano da parte di albanofoni.

Inoltre la particolare situazione sociolinguistica dell’Italia ha portato ad affrontare l’inte-
razione tra italiano e dialetto e le ripercussioni sul piano dell’apprendimento linguistico; in
questa prospettiva G. Paternostro (Palermo) ha analizzato il caso siciliano, A. Miglietta e A.
Sobrero (Lecce) il caso pugliese e M.A. Marongiu il caso sardo con particolare riferimento a
una scuola superiore di Cagliari. [M. C.]

* * *

CRÒNICA 575

ROMANICS XXVII-5  31/5/05  12:44  Página 575


